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PER EDUCARE I GIOVANI ALLA DEMOCRAZIA 

Inselliamo nelle scuole 
la storia del fascismo 
N o n ci s i a m o meravig l ia t i 

nel leggere sul Giornale del­
l'Umilia chi', * '•(•conilo indi-
s e r e / i o n i lucco l t e negli um­
ilienti del ministero -, i nuovi 
If-I! siolcistÌLÌ d o v i e l i l u r o 
p;irl;iro de l le boni f iche ponti ­
ne, elellt: tra>\ulate di Balbo. 
del la conquis ta d e l l ' i m p e r o 
e t iop ico e di tutti i «. latti sto­
r i l i i>111 '-alienti del per iodo 
fa-c is ta , Mipiattlittu (| ti e 1 1 i 
M t \ i i di contenuto stretta­
mente p o l i t u o >. IMC!! ) Non 
ci .siamo incruv igli .ui di que ­
sto l i n g u i i ^ i o pei elle sappia ­
m o ( inaino p l a u d e sia la l io-
S|HIÌ:I I dei g i u p p j boi jrliesi. fj-
Juin/ iatoi i di (ert i g iornal i , 
per il passato redime. 

Quel che. piuttosto , ci ha 
\ i v a m e n t e - o i p i e - i e staiti Iti 
rea /uu ie di uno dei p iù auto ­
revoli iapprescnta i i t i tifila 
» ceci l ia xener . i / io i ie - i inil . i -
s u s t a . G a e t a n o v>ulveiiiini. ( h e 
sul Mondo lui p i e s o spunto da 
quest' i n f o i i m i / i o n c (lei Gior­
nate dell' Emilia per c le \a>e 
fit'iM oppo- i / . ione contro la 11-
rl i ie - ta . (hi più parti «avan­
zata , di uri ef fet t ivo in-'-ini.'-
in ' i i to del la storia del l 'u l t imo 
t ' cn tenn io nelle scuole ita­
l iane 

S e c o n d o l->ulv cimili . non si 
deve iii-eijiicire hi -stoii.i re 
c-ente nel le scuole . >i d e v o n o 
lacc ia i e i ruLru//i < i m m u n i 
da ipials ia- i piopau'aiula in 
quals ias i >eiw> >: essi .si pre-
p a i c i a i i n o alla \ it.i pubbl i ca 
d o p o aver Listiate» la scuoln . 
nel la prat ica del la v i ta : ' In 
storiti recente è t i o p p o tur­
ba t.i da l l e passioni perchè .««a 

del le cose, oggi , in Ital ia, non 
è possibi le raggiunger la se 
non «i pronuncia un ch iaro 
g i u d i / i o sul fasciamo e sulle 
sue cause . 

Ci a u g u r i a m o pertanto che 
il P a r la men to democra t i co 
del 7 g i u g n o a c c o l g a al più 
presto quel la giusta richiesta 
del l ' A s s o c i a / i o n e dei perse­
guitat i pol i t ic i ant i fasc is t i di 
r e n d e i e e f f e t t ivamente ope­
rante (pianto già d i spos to in 
l inea generale i n u Li lenire 
contro il neofasc i smo, e e. ine 
che e iielP in*egnamento di 
storia pattili impart i to nelle 
«•(•noie, una pai te (o i iven ieute 
si dedichi al la t ra t ta / ione del 
periodo lascista . sui pt-r de­
n u n c i a l e Li natura i c a / i o n a -
liti di quel moto pol i t ico che 
esso impose alla N'a/ionc por­
tandola a rov tua. siti per esal­
tare l ' . i / ione di quanti resi­
stettero al la dittatura ed o p e ­
rarono per abbatter la s. 

« CONTINUEREMO A LOTTARE PER LIBERARCI DALLA SCHIAVITÙ' DEL BISOGNO » 

Una lettera a Di Vittorio 
degli operai della Magona 

La risposta del segretàrio generalo della C.G.I.L.: ^ Con una elasse operaia come quella di 

Piombino abbiamo la certezza di far trionfare la causa del lavoro, della libertà e della pace > 

NOTE MEDICHE 

I consigli 
dei doti. X 

Al c o m p a g n o Giuseppe- Di 
Vittorio , segretar io gel icidio 
del la CGIL, è pervenuta nei 
«torni scor.si la >eiuienU> let­
tera da P iombino: 

» Ceno coniptioiio Di Vit­
torio . 

.siamo operai della « MIIIIU-
iia », / o r s e e.r operai «/etici 
« ii/nc;owi ». mei questo ha po­
co importat i :» . L'importante 
e clic s iamo « m e n t i « con­
c ludere pnr:ialmeiirc l« ara-\ ri,(iì(lmo r j s „ r r m 
re rcrte i ira che ita cafre sei 

(iretario della nostra Camera 
del Lavoro, questa lettera, 
perchè megl io di qua lunque 
altro tu comprendi la i>tato 
d animo di noi Jeirorufori e 
delle» nostre famiglie c/le d o ­
po sei mesi di aspra lotta — 
dura/ite i quali s i a m o stati 

| picchiati, arrestati, processati 
le condannat i mentre padroni 
I e polizia nulla hanno trascu-
J ia fo per tentare di piegarci, 
idi umil iare! , di offenderci — 

la ce ri cri -
, a non c o m e fra nel l 'animo 

mesi assilla la nostra c i f r a . u , „, i i-n m . . , .„ (jj ,„ , , , • ,„„ r o _ 
Come fu sai l.GOO di no, ri-1 „„, m , ))0.„j{),fr. v c r In situa­

zione che attraversa il Paese 

I . \ ( ; i l ! ! / n : i U t . \ — Vividi I.CÌKII «* riapp.irsa sul ii.ilioscenicci. 
insieme col marito Laurerue Olivier, all'Onera House di 
Manchester .La brava attrice, che aveva dovute) interrompere' 
la sua. attività in seguito a un Brave esaurimento nervoso, 
interpreta «La principessa addormentata» di Terencc Kattii>an 

marrarnio fuori della fahbn-
\ca. nell'impossibilità eh M>S/C-
i i icrc i nostri / iol i , i nostri 
(tenitori. Ciò per (punito'.' 
Dipenderà da noi. dalla no­
stra lotta, dalla lotta dei Ut-
rorufori i tal iani qiitdrtti dal­
la gloriosa CGIL se in un 
pross imo futuro l 'enorme pia­
ga del la d i soccupaz ione spa­
rirà dal nostro Paese. 

Ci siamo presi il pernieiM) 
di inviarti, a mezzo del Se-i : \ z o .MODICA 
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'lena il paso di a v v e l e n a r n e la uio-
veutfi •-. 

A p p a r t e n i a m o a una gene­
raz ione che . venendo al mon­
do. il Fascismo l'ha trovato 
b"Ho e Lato . rcL'ulo non gra­
dito del la vecchia c lasse di­
rigente. t i sent iamo esmiti. 
d u n q u e . (Li (pmlsiasi rcsoon-
t-,.}>1111<i e (LI (pialsiasi eoui -
ple.sso di mleriori tà per q u a n ­
to è a v v e n u t o in Haliti dal 
1022 al 1 0 4 \ l.e responsabi l i tà 
re le «'ramo assunte , e ne .sia­
mo Meri, (p iando il fa l l imento 
del la vecch ia c lasse d ir igente 
ha g e t t a l o su l le nostre spa l l e 
il peso del la sconfitta, e si 
trattava di rifare l'Italia, con 
la rcs i s ten /a al l i a / i - f a s c i s m o 
e. poi . con i «bui anni del la 
ricostrii7Ìonc. Ti si lasci per­
ciò il diritto, orti, di fare li­
beramente . ins ieme ioti le g e ­
nerazioni più •_'io\ani. il pro­
c e d o al passato , a tallo il 
passato . 

>i ha dunque il t imore di 
turbare le c o - c i e n / e g iovani l i . 
e- non ci «i accorge , invece , di 
rptanto e s s e già *»iutm turbate 
ila ques to as surdo spet taco lo 
di una óVii ioci . i / id. che è sor­
ta da una lotta cruenta , i n i 
ere* si rifiuta di giustif icarsi 
s1oTÌcAvneute a d i ori hi de l le 
n u o v e t renenz ion i clic a que l -
11 lotta non partec iparono . 
N'ori ci si {ictoriro clic il s i l en­
zio s u o n a cond.inrivi di quel le 
sic—-e ragioni ideali che an i ­
m a r o n o a l la resistenza contro 
il fa-cÌMno. 

Noi c h i e d i a m o che r-i parli 
nel le nostre «•( nule del le bo -
n i f u l i c pont ine . T g iovani s a ­
p r a n n o così , finalmente, (p ian­
to pubbli» o denaro è finito 
nelle t a - che dei gerarchi e de ­
gli appa l ta tor i del le < («pere 
del reg ime >. S a p r a n n o a n ­
che. d'altra parte, tur (inali 
s tor iche respons i l»ilit*i de l le 
\ ce ch ic eia —i dirigenti prefis­
se i-tr que l l e terre fossero a b ­
b a n d o n a t o e malar iche . l a ­
sc ia te che si parl i del la < c o n ­
quis ta d e l l ' i m p e r o » . >i dovrà 
pur parlare , a l lora, del tra­
g ico fa l l imento dell ' imper ia ­
l i smo s t racc ione » che non c o ­
minc ia con Mu-sol in i . m a con 
i" < Italiottn :> di C'ri«pi- La-
x i a t e c h e quest i fatti, i qual i 
pure a p p a r t e n g o n o al la vita 
(K 1 p o p o l o nostro. r«cano d a l ­
l 'ombra mis t ica in cui li m a n ­
tiene I intere-snta p r o p a g a n ­
da dei neofa-c i - t i . e v e n g a n o 
alla luce de l la storia. 

N o n ci si p u ò sottrarre a l ­
l 'obbl igo (cui r i c h i a m a n o ì 
g i o v a n i stessi del le s cuo l e m e ­
die a t t raverso le loro A s s o c i a ­
z ioni e le lori» mani f e - taz ion i 
di pon~ior<i) di educare la 
n u o v a c i o \ e n t ù i ta l iana a i 
valori de l la democraz ia , a t ­
traverso la crit ica aperta de l 
p a s c a t o e. o v e occorra, a n c h e 
l 'autocri t ica . So l tanto co- i u o ­
mini c o m e S a l v e m i n i potran­
no ancora sperare e he le nuo­
ve veneraz ion i r iconoscano ld 
val id i tà di un loro insegna­
mento . O d o \ r à rivolgersi a n ­
che a loro il moni to c h e un 
p i o v a n e l iberale affidò di re­
cente a l le c o l o n n e del Mon­
do: e O g g i c'è una asso luta 
divers i tà di l i n z u a g z i o , tra le 
d u e trencra/ ioni; e non è t a n ­
to un prob lema di età, q u a n t o 
di menta l i tà . I g iovan i s e n ­
tono v i c i n o a se so l tanto q u e ­
gli anz ian i c h e h a n n o una v i ­
s ione m o d e r n a de l lo s ta to e 
del le c o s e del m o n d o ; con e l i 
altri il contras to è i n s a n a ­
bi le >? 

Q u e s t a m o d e r n a v i s i o n e 

ASPETTI DELLO SPORT SOVIETICO 

Impiegali e commessi 
campioni di paracadutismo 

Un milione e mezzo <li persone alla parata aerea — Tutti possono praticare le attivila 
sportive, grazie ad una armonica organizzazione — « Perchè viva cent'anni » 

vovcrnaio eia uomini incaj aci 
e serr i de l lo .straniero 

Quello che noi so/» ria MIO 
da sci mesi a onesta parte e 
(lucilo clic ci sia di fronte tu 
— curi) computino Di Vitto­
rio — P i n i conosc iuto clu-
rante la tua vita. Tu sai cosa 
sigiiifìe/ii la fame, lei miseria 
e coni" sia fini difficile* con­
durre areniti le lotte in (inc­
i ta sif tiarioi.'o. 

Con questa letrcra roc/Jia-
iiin riii(/ra:iarfi del persona­
le contributo che lini dato al­
la r isoluzione p.arzinle e prov­
visoria della nostra vertenza 
e fi chiedici ino — non solo 
noi che f irmiamo ma tuffi i 
lat'orafort p iombines i - eii 

ni 
tembrt 

non un minimo accenno di' 
scetticismo e. dì .scoraggia-, 
mento. Al contrario la vostra 
lettera esprime la P'à reali-1 
stien c o m p r e n s i o n e del le pox- | 
sibdità del momento e la pn'i\ 
grande fiducia di riuscire, u! 
più presto poss ib i le , « moeli-l 

rosfiei l e t te la del .'.'O .set- /teare la sifiin:ioiie in favore 
de, lavoratori, grazie a i la; 

Ed ecco la lettera di r ispo­
sta. scritta dal c o m p a g n o Di 
Vittorio prima delia c ua par­
tenza poi Vienna, dove egli 
parteciperà al Cons*!o-fo - i n -
d.ieale mondiale: 

» C'ar> compagni , 

mi ha coni mosso oro-
foudameii te e /;« sitscifeito »n. borirci della nostra causa e 
me e tu finti i compagni del - alla / o r ; a crescettfe del la no 
la Sc</referia Genera le il piti 
r i v o senso di ummiruzio'tc 
per poi e per l'eroica c lasse 
operaia di Piombino. 

Voi mi esorimete la rosf ia 
i i i ' i irnle eiu.arcrrei per il m o ­
do rutt'altro che soddis facen­
te col tinaie si è conclusa 
prorns-oitrtmcitfo attcsta pri­
ma e IUIKKI fase della nostra 
lotta per la ,salrc::a ed il po-
tci iz iamei i fo della « Mattona 
d'Italia ". principale fonte di 

i la l'ore» e polmone della vostra 
citta 

Voi mi esprimete le vostre 
preoccupa rioni e la vostra 
angosc ia ì)er le condizioni di 
miseria tu cui si frot'craitno 
i l.dtìO lavoratori che reste­
ranno fuori del la fabbrica e 
le so/fere n ce cui saranno iof-
toposte le loro jain'ujlie, le 
loro creature, dopo tanti mesi 
di lotta e di duri sacrifici, 
sopportati con tenacia e co» 

stra orgai i t : :a :rone . 
I.a costici l ederà t e s t imonia 

ilcllalto livello di coscienza 
politica e sociale ragg iunto 
da>la classe operaia di Piom­
bino Ed e da tptesta coscien-
.ti clie deriva la sua fede iti­
ci o l labi le . la sua conipnrtcr-
:a. il MIO indomito coraggio . 

j Vi m i g r a n o , cari com]>a-
;gni , del conforto che , in feiu-
jfa eimetrerra, .scaturisce dal la 
jrosfra lettera. Ormai, in una 
società corrotta e ni dis fac i ­
mento , dì fronte a et ti pr i r i -
Icgiafj acciecatì da i rcao i smo 
di c lasse e dalla brama di 
ricchezza e di predominio , 
solfonfo le masse lavoratrici 
dimostrano di eircrc una 
grande sensibi l i tà umana e 
Un senso profondo eli so l ida­
rietà .sociale e nazionale, as­
sieme ad tuia visione chia'a 
dei problemi che bisogna ri-

N o n molt i anni fa l 'abitato 
di Mosca f in iva pre.s.s'a poco 
al l 'altezza del lo .stadio Dguer-
nio. A c c a n t o al lo s tad io c'è 
ancora ogg i u n aeropor to e 
lì c r e d e v o c h e mi c o n d u c e s ­
sero per ass i s tere albi Fes ta 
del l ' A v i a z i o n e . I n v e c e la 
m a c c h i n a o l trepassò v e l o c e lo 
s tad io e inf i lò la « strada per 
L e n i n g r a d o »> che è u n a s p e ­
c ie d i g r a n d e bott lcuard, l a r ­
go p i ù di se s santa metr i , f i a n ­
c h e g g i a t o da ait i palazzi , l u n ­
go parecchi ch i lometr i : arr i ­
v a m m o in peri fer ia d o p o p iù 
di q u a r a n t a minut i di corsa 
ed e n t r a m m o f i n a l m e n t e n e l -
V i m m e n s o p e r i m e t r o d e l l o 
aeroporto di T u s c i n o . C'era 
già u n m i l i o n e e m e z z o di 
persone . 

D a d ie tro le basse co l l ine 
azzurrogno le che c h i u d o n o 
l 'aeroporto v e r s o o r i e n t e s b u ­
carono , a l l e dodici in punto , 
t pr imi gruppi di aere i , s o r ­
v o l a r o n o s f recc iando il f o r ­
m i d a b i l e parco m a c c h i n e ( c e 
ne s a r a n n o s tate p iù di v e n ­
t imi la , in gran parte Pobieefa 

riamo di Mosca e poco pr ima 
si erano es ibi t i cpiellt de l la 
soc ietà sport iva Iskra, c h e 
raccogl ie gl i impiegat i di 
banca, i c o m m e s s i di negoz io , 
i maestr i e l e m e n t a r i . 

« D a noi s o n o mol t i a fare 
de l l 'av iaz ione — mi disse P o -
n o m a r e v , un d ir igente del 
Minis tero de l la San i tà P u b ­
blica del l 'U.R.S.S . , che fu c a ­
pi tano pi lota durante l 'u l t ima 
guerra — per q u e s t o no i d e ­
t e n i a m o la m a g g i o r a n z a de i 
record internaz ional i di p a ­
racadut i smo, di vo lo a v e l a 
e di a e r o m o d e l l i s m o ». 

U n mi l ione e m e z z o di p e r ­
sone , d i cevo , s t a v a n o a v e d e ­
re la parata aerea di Mosca , 
e va bene. C e n t o m i l a a s s i ­
s t evano ad u n a impor tante 
partita del c a m p i o n a t o d i 
ca lc io e anche q u e s t o è c o m ­
prens ib i le . C i n q u a n t a m i l a ad 
una r iunione di at le t ica l e g ­
gera, e ques to è g ià per noi 
una grossa sorpresa o, s e v o ­
lete , una lez ione . Ma se v u o i 
d a v v e r o capire le s t e r m i n a t e 
risor.-e di u n m o n d o spor t ivo 

l'.K.S.S. — I asc di un accanilo incontro Ira Smislov (a destrai 
e Bronstcin. due dei più forti scacchisti sovietici 

e Moskvic, e talora o s p i t a v a ­
n o f a m i g l i e i n t e r e ) , e c o m i n ­
c i a r o n o le pr ime e v o l u z i o n i 
di parata e di alta acrobaz ia . 
N o n v o g l i o de.-crivervi tutta 
la parata a e r e a , che d u r ò p:ù 
di d u e ore , e c h e fu per tutt i 
u n o s p e t t a c o l o i n d i m e n t i c a ­
b i l e d i m a e s t r i a e di potenza . 
V o g l i o i n v e c e parlarvi d i u n a 
c o s a c h e n o n v i aspe t t ere te , 
c o m e n o n m e l 'aspet tavo io: 
s a l v o g l i aere i a reaz ione , da 
cacc ia o da b o m b a r d a m e n t o 
l e g g e r o , i p i lo t i deg l i altri 
apparecch i n o n e r a n o s p e c i a ­
listi de l l ' av iaz ione mi l i tare o j ^ r a d o ) . dal l 'at let ica l e g g e r a 
c i v i l e m a c e n t i n a i a di f p o r - ! a g l i t p o r t naz iona l i e p o p ò -
t iv i . u o m i n i e d o n n e . Ilari del la Georgia o rìell'U-

Ifraina, che ho vi^to prat icare 
a K i e v e a Tbi l i s s i : è u n p a -

c o m e que l lo s o v i e t i c o , d e v i 
a n d a r e a v e d e r e u n tea tro 
c o l m o di g e n t e c h e s e g u e u n a 
part i ta a scacchi ( la s c a c ­
chiera v i e n e r iprodotta in u n 
grande s c h e r m o sul fonda le 
de! p a l c o s c e n i c o ) e p r e n d e 
appunt i su l l e m o s s e p:ù i m ­
portant i . Ecco , dal la parata 
aerea agli s cacch i , da l c a l ­
cio alla gara d i a e r o m o d e l l i ­
s m o fra ragazzi d e l l e s cuo l e 
e l ementar i c h e h a n n o c o ­
struito da s e i piccol i a p p a ­
recchi ( c o m e h o v i s to ne l la 
Casa dei P ion ier i di L e n i n -

Optnri «fiottìi 
V e n t i q u a t t r o aere i da c a c ­

c ia f ecero s t u p e n d e e v o l u z i o ­
n i su l c a m p o : e r a n o p i lo ta t i 
»ia v e n t i q u a t t r o i m p i e g a t e de l 
Min i s t ero de l l ' Industr ia l e g ­
gera ; qu ind ic i a l iant i s a l i r o ­
n o a m i l l e metr i e f ecero 
looptngs e s c i v o l a t e d'ala « 
« a v v i t a m e n t i »: li g u i d a v a n o 
u n gruppo d i operai tess i l i d i 
L e n i n g r a d o ; v e r s o la f ine 
de l la m a n i f e s t a z i o n e c e n t i ­
na ia d i paracadut i s t i v e n n e r o 
lanc ia t i da possent i a p p a r e c ­
chi da trasporto , da un 'a l t ez ­
za super iore ai 2000 metr i col 
paracadute ad apertura ri 
tardata : e r a n o g l i a p p a r t e ­
nent i a l la s e z i o n e « p a r a c a ­
d u t i s m o » d e l l a soc ie tà Dy-

vani e le ragazze de l l e var ie 
Repubbl i che , dopo un per io ­
do di preparaz ione genera le , 
che serve a <i l a t e le os>a », 
c o m e si dice, .-colgono l 'at le­
tica o la lotta, la g innast ica 
o la scherma, il vo lo a ve la 
o gli scacchi , e cosi v ia . .La 
preparaz ione g e n e r a l e ha c o ­
m e base la g innas t i ca e la 
at le t ica leggera: s o n o quest i 
i d u e ver i e propri antefat t i 
de l lo sport s o v i e t i c o . A Tif l i s 
h o v i s i ta to le scuole e l e m e n ­
tari n. 25 e n. 36: pr ima di 
iniz iare le lez ioni tutt i gl i a l ­
l ievi fanno vent i m i n u t i di 
g innas t i ca in pales tra o u n 
quarto d'ora di at le t ica l e g ­
gera o di p a l l a v o l o nei campi 
adiacent i l 'edif icio .scolastico. 
In p i ù ci sono lo d u e ore di 
g innas t i ca s e t t i m a n a l i , obb l i ­
ga tor ie per tutt i . La g i n n a ­
stica è una mater ia dì s tud io . 
c o m e tut te le a l tre . Credo che 
dopo aver cons ta ta to u n fat ­
to di ques to g e n e r e non ci s ia 
più rag ione di sorprenders i se 
a Hels inki i sov ie t i c i — u o ­
mini e donno — h a n n o d o ­
m i n a t o il c a m p o in u n o sport 
— la g innas t i ca — che una 
volta ora prerogat iva , a l le 
Ol impiadi o a l t rove , degl i 
i ta l iani . 

Eguale titolo 
Il fatto ò c h e ne l l 'Unione 

S o v i e t i c a nessuna spec ia l i tà 
sport iva può eserc i tare , a 
d a n n o di altro, que l la s p i e ­
tata sopraf faz ione c o m m e r ­
cia l i s t ica che da noi eserc i ta 
per e s e m p i o il g ioco del c a l ­
c io . Una « nov i tà », per noi 
i ta l iani , q u a n d o ci p o n i a m o 
ad e s a m i n a r e le carat ter i s t i ­
c h e de l m o n d o spor t ivo s o ­
v ie t i co , salta s u b i t o agli o c ­
chi : che li il c a m p i o n e di 
g innas t i ca ha gli s tess i onori 
del grande ca lc ia tore , che 
l'atleta il qua le bat te un pr i ­
m a t o sov i e t i co o m o n d i a l e ! 

, r i ceve la stes.-a medag l ia del ! 
I so l l evatore di pesi c h e con i - j 
pie il m e d e s i m o exploit. Ogni ' 
sport ha il s u o pubbl ico . 
suoi appass ionat i e i suoi cui 
tor i . 

Un'organizzaz ione che all'i- j 
nea , a l lo s tesso t i to lo d: sj»or-
tivo, il paracadut i s ta e il c a l ­
c ia tore , il nuota tore e l 'aero­
mode l l i s ta , il g innas ta e lo 
scacch i s ta , ha b i sogno di u n 
v e r o eserc i to di tecnic i e di 
a l l enator i . Ci p e n s a n o gli a p ­
posi t i Istituti a formarne a n n o 
per a n n o m i g l i a i a e mig l ia ia . 
M a lo sport non è f ine a s e 
s te s so . E ' un e l e m e n t o — e 
non deg l i u l t imi — de l lo 
s traordinar io m o n d o s o v i e t i ­
c o , u n aspet to tra i p iù s i g n i ­
ficativi del la v i ta nel Paese 
de l S o c i a l i s m o . E ha u n l e ­
g a m e profondo, d ire t to , c o n 
essa , e s s e n d o u n mezzo per 
mig l iorare la sa lu te fisica 
de l la g i o v e n t ù e de l popolo . 

Il prof. J a k o v l e v , di L e ­
ningrado , ha pubb l i ca to r e ­
c e n t e m e n t e u n v o l u m e sul la 
a l imentaz ione degl i sport iv i , 
in co l laboraz ione c o n l 'Ist i ­
tuto de l l e r icerche scientif i ­
che su l lo sport . II prof. J a ­
k o v l e v è u n m e m b r o de l l 'Ac­
cademia de l l e s c i enze d e l ­
l 'URSS e l 'osservazione del la 
vita sport iva sov i e t i ca g l i ha 
forni to numeros i dat i e o r i e n ­
tament i per la sua teor ia d e l ­
l 'a l imentaz ione . H o parlato a 
Mosca con u n noto s c i e n z i a ­
to: m i mostrò dat i in teres ­
santi sull ' influenza de l lo 
sport per il m i g l i o r a m e n t o 
de l la sa lu te fisica de i g iovan i . 
Egli h a condot to u n a grande 
inch ies ta tra i g iovan i s t u -

dati reg i s t ia t i .--u q u a l c h e c o ­
sa conio dodici mi l ioni di ra ­
gazzo e ragazzi . Ebbene , dal 
10-tf» al 11)52, s econdo ì dati 
s c i e n t i l i c a m e n t e conti ol iat i 
de l prof. K u r a c e n k o v , la s t a ­
tura m e d i a dei ragazzi cho 
prat icano lo sport è cresciuta 
ne l l 'Un ione Sov ie t i ca di c e n ­
t imetri 1.(5; il peso m e d i o d i 
kg. 3.85; la c irconferenza t o ­
racica di c m . 5,14; la lar­
ghezza d e l l e spal le di cm. 1,5)3, 
mentre il d i n a m o m e t r o s e ­
gnava un a u m e n t o m e d i o d e l ­
la forza registrata di kg . 8,18. 

S o n o dati i n d u b b i a m e n t e 
interessant i e s igni f icat iv i ma 
più in teressante e s ign i f i ca t i ­
v o credo s ìa , per u n g i o r n a ­
lista i ta l iano che è ab i tuato 
a cons iderare lo sport so lo 
sotto il prof i lo de l l e imprese 
di Faus to Coppi e del la c l a s ­
sifica del c a m p i o n a t o di ca l ­
c io . che quest i dati s iano stati 
raccolti o vagliat i da s c i e n ­
ziati di fama naz ionale , che 
c o n s i d e r a n o lo sport n o n c o ­
m e sempl i ce svago e gratui ta 
r icreaz ione o, pegg io , corno 
palestra di .speculazioni e di 
corruzione che ne s n a t u r a n o 
i valori or ig inari , m a c o m e 
e s senz ia l e s t rumento por m i ­
gl iorare lo condiz ioni di vita 
di tut to u n popolo 

P e r ques to , mentre il p r o ­
fessor K u r a c e n k o v mi m o ­
strava i suoi dat i , p e n s a v o 
quanto fossero c o n f e r m a t e 
dai fatti le parole c h e ci a v e ­
va dot to appena arrivat i a 
Mosca il v i c o - m i n i s t r o del la 
Sanità Pubbl ica d e l l ' U R S S 
R o m a n o v : .< Noi s v i l u p p i a m o 
la cul tura fi.-ica e lo sport 
perchè ogni c i t tad ino s o v i e ­
t ico possa v i v e r e più a l u n g o 
e ammalars i il m e n o p o s s i ­
b i l e , perchè v iva cent 'anni e 
° S n i g i o r n o r ing iovanisca ». 

GIANLUIGI BRAGAXTIN 

rc-nlgouo i frnmnie riti carbone- che serviranno 
per colata effettuata nrll.i fabbrica, durante r e n i c i lotta di-H'aprile scorso 

venire almeno i>er un'ora fra 
noi a portarci la tua parola 
di fiducia e di solitlarieta li­
manti. Salutiamo clic e/cri a n ­
dare al Congresso .sindacale 
mondiale e che sei molto oc-
cnpnto nel tuo lavoro quoti­
diano. ma cerca di a c c o g i i e -
re etittalmente il nostro ap­
pello. che è l'appello di una 
intera popolazione che da ol­
tre undici mesi lotta per la 
difesa della « Magona d'Ita­
lia ». per il minUaramcuta 
dei salari e delle condizioni 
di rifa dei lavoratori, contro 
la trulla elettorale cho ai vo­
leva portare a termine ai 
danni del popolo italiano. 
contro il fascismo nelle fab­
briche: una popolaz ione che 
continuerà a battersi nel fu­
turo per l iberarsi dalla seb in-
vitu tiri b i sogno . 

Siamo certi che accogl ierai 
questo nostrti appello e che 
vorrai esaudire il nostro 
grande des ider io . Ti a u g u r i a ­
mo lunga t"i/a e ricevi i sa­
luti fraterni di tutti gli o p e ­
rai della « Mauona •>. 

r\t i : Rinaldi Aldo. Bo­
ni Fedele e altri operai 
della •< Magona d'Ita­
lia .. di Piombino ». 

merar ig l iosa computtc:za. 
Come roi stessi ricordate, 

cari compaoni, io conosco 
troppo bene quella miseria, 
quelle sofferenze, quei sacri' 
liei. i»cr a r c r l i fiss-ufi Com­
prendo perciò e condivido le 
vostre preoccupazioni e la 
vostra amarezza. Vi pretto di 
dire a tutti i lavoratori prov­
visoriamente .sneri/icafi, a l l e 
loro d o n n e e ni loro bambini , 
efie noi e tutta la tjrande 
CGIL siamo loro vicini, che 
siamo con loro, che non sa­
ranno mai abbandonati e che 
continueremo la nostra (offa 
perche Piombino abbia una 
fonte adeguata e permanente 
dì lavoro industriale per i 
suoi operai, impiegati e tec­
nici. ver il suo popolo . Cont i ­
nueremo a lottare con rinno­
valo slancio, per la salvezza 
e lo s r i l u p p o del l ' industria 
naz ionale , perchè tutto il JJO-
nofr» i tal iano )>os~a lavorare 
vii-ere e vroqrcdirc. 

Ma ciò che più commuove 
nella vostra lettera, aitameli 
te rappresentativa dello sta 
io d'animo della classe ope­
raia piombincse, è die mal­
grado tutto non vi è una so­
ia parola di recriminazione, 

solvere l>cr aprire all'Italia 
la via dello sviluppo econo­
mico, del benessere e tiri pro­
gresso civile e sociale. 

Con una classe operaia co­
me ciucila di P i o m b i n o e di 
tutte le città d'Italia possia­
mo avere l 'assoluta certezza. 
cari compagni , che la nostra 
grande.» CGIL riuscirei a far 
trionfare la causa del l a v o ­
ro. del la giust izia sociale , d e l ­
la libertà e della p.ace. che 
rinnoverà la nostra Italia e 
renderà libero e felice il suo 
grande popolo. 

Abbiatevi, cari compagni. 
i saluti fraterni di tutta la 
Serireier'a confederale r miei. 

G I U S E P P E DI V I T T O R I O 

P. S. — -S'olio dolentissimo 
di non poter venire subito a 
Piombino essendo molto i m -
neoiinfo per la nrcpnrnzione 
dell' i m m i ri e r» fé Congres­
so sindacale mondiale. As-
.Mci'O pero questo preciso i m ­
p e g n o ; appena fornaio dal 
Congresso il primo discorso 
che faro in Italia sarà a 
Piombino. Inutile dirvi che 
ciò cost i tuirà un grande o n o ­
re jrer me. Essere in mezzo a 
»-oi sarà per me anche una 
grande gioia ». 

compagna A Q. Sapoh — 
Tutti 1 medici che ti hanno vi­
sitato hanno ragione, ma il più 
preciso, a mio parere, nei rin-
triccldrc IH causa Uc-i tuoi fJi-
.stuil»i e nei prescriverti, quin­
di. la cuia più idonea, e il pri­
mo da te consultato Dovrai 
periodicamente praticare la te-
ìapta allora indicata e a::uc!'ri 
una lolta 1 anno tornare per 
'u evira idrotermale a C'mar.cia-
:.o Puoi aijgiun^erc con '» 
•veiun'« di un buon ! me­
rino, vina cura con uicfic/iiiia 
e t olimi Detta cui a 1<« pid'icJ.» -
mi continuamente por periodi 
di venti iciomi. un mese, alter­
nati eia due .settimane di ripo­
so Per (manto riguarda l'ali-
inont.i/ione devi a v r ò cura eli 
evitare l cibi ^id-st \ tritìi. 1 
.sileni, le c.uni insaccate, i tor­
ma'!','! tormentati, il vino ed i 
liquori roti lc-ciusione di que­
ste sostanze, la tua dieta può 
c.-'-cie ricci e \,in,i 

Conipai/ito ì 'jj — (Rilancio 
l'Indie.i/wnc ali intervento e 
piecisit 1 opc.a/ione che ti e 
t-tata piopusta può l'are m u l ­
tali voi-aniente ineiuvi^'.io-i NO 
comprendi iueikneme la ragio­
ne. t (in.sideiando che M titii-.i 
di apportate un lolu polmona­
re irninediabiimeii'e ma.ato •» 
pereti ito quindi ad o'".u ìun / : ->-
no. Ci .si mette n.oitie al ri-
pciro dal pericolo che la malat­
tia, in epicsto .stadio localizza­
ta ad un solo loto polmonare, 
uos.sa dt qui dittondersi ad .vi­
tto parti attualmente f-nne de: 
polmone I) altro lato !a per­
dita di un loto polinomi:? e 
poriettamente tollet.ita, ser.zi 
che la turi/.lone respiratomi ne 
abbia a n-entire in inanit:a 
notevole Tanto più ciò e sc io 
nel tuo ca.su in cui il loLo pol­
monare malato lo e in grado 
tale dei n<>n a\Or onual alcuna 
possibilità fuiuionale. L'inter­
vento presenta, naturalmente ì 
-suoi rischi immediati, né seni-
pie lesito per complicazioni 
che possono sorgeie nel decor­
so post-operatorio, è quolio (is­
sai favorevole che ti si augura 
e che. d'altronde .sembra ra-
gioc.ei olmente conseguibile, nei 
tuo caso n risultato dell'inter­
vento e tanti» migliore so pra­
ticato da ottimo chiruny» od 
in ambiente sanitario .specializ­
zato per questa chirursp'i. per 
q u o t i motivi, piuttosto che ri­
volgerti ove? sei stato ìndinz. 
?ato. ti c o n c i l o di larti rico­
verare a Roma, presso l'Istituto 
di Patologia chirurgica dell Uni­
versità 

T< wrra n. 11)14825 .Yeipoj", — 
nudila '.ielle inserzioni pubrli-
citarie», almeno per (pianto ri­
guarda medici e medicine Ri­
volgiti invece fiducioso, per la 
cura dei tuoi disturbi, nd un 
buono e seno ambulatorio chi­
rurgico. 

li V. 155 — I.a malattia può. 
ma non netetnanamente. ripro­
d u c i in qualcuno dei tuoi fi­
glioli. Non ho notizju, d'altri 
parte, di temine diverso o più 
cttìcici dt quelle che tu hai 
praticato 

U.S. Rieti — I preparati di 
fo.sioro possono avere, in al­
cuni soggetti, un'azione ecci­
tante ed esaer. quindi, caus.i 
di insonnia E' Il caso perciò 
di sospendere la cura intrapro-
f>u e di costituirle» con 30 inie­
zioni endovenose di bromuro 
di calcio: una iniezione a gior­
ni eiltenii. Farai prendere, inol­
tre. al tuo figliolo una fiala di 
Vit. D urto (ostelin 800) ogni 
15 giorni, per due mesi 

C. C. - Molfctta —- E' li caio 
che tu pratichi scrupolosamen­
te e con fiducia le cure che ti 
ha prescritto 11 tuo medico, 
f-ono sicuro che. s-e le hejuirui 
con preciMone e se metterai m 
opera anche gli «Uri consigli 
ricevuti, lei suarigione non tai-
derft nel giro di qualche setti­
mana ad annunciargli. i£e. inve­
ce. — e non '.o credo — si di­
mostreranno fondati i tuoi ti­
mori circa i risultati delle cure 
che ti sono state ordinate, ta­
rili sempre in tempo, senza a*-
fptto pregiudicare la definitiva 
guarigione, a rivolgerti a Rorr.«, 
presso 1 medici di cui mi s e m i 

ADRIANO - San Giovannt a 
Tettuccio. — i5c le cure medi­
che cui ti stai sottoponendo 
non ti faranno conseguire un 
netto miglioramento, dovrai 
necessariamente ricorrere alla 
terapia chirurgica Con l'aspor­
tazione dena colecisti malata. 
scomparirà ogni sofferenza. 

Il dottor X 

r«E Sl'EII AtOIJ MJI, UHM» l»l (|IIMMUI «lOKXI! 

Festiva ma. si chiude con Gol 
Successo della "Vedova scaltra,, messa in scena dal Piccolo Teatro di Milano - Il ritorno di Laura Adani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

norama i m m e n s o , de l q u a l e 
non sai so a m m i r a r e di p iù 
la co lossa le se lva deg l i i m ­
pianti o la comples s i tà de l la 
organizzaz ione o il n u m e r o 
impress ionante de i prat icant i . 

Colpisce , sopratut to , l 'ar­
m o n i a con la q u a l e il l a v o r o 
procede nei var i s e t tor i : t a ­
l u n o ha par la to di « o r g a ­
nizzaz ione dal l 'a l to », quas i d i 
una « costr iz ione >» a fare d e l ­
lo sport a q u a l u n q u e cos to . 
N i e n t e di più sbag l ia to . A s e ­
conda de l l ' indole , d e l l e p r e ­
ferenze ind iv idua l i , d e l l e c a ­
pacità di a d a t t a m e n t o in 
questa o que l la d i sc ip l ina 
at let ica — e g u a r d a n d o s o -
pratut to ai r i su l ta t i — i g i o - dent i sov ie t i c i , raccog l i endo i 

VENEZIA, U. — Con La vrdo-
co «caiirci, allerta ieri cera aiia 
t'emev ani. Ft-.si.vai teatrale 
della pro.a. .»; e ch.U:d. .n u.-.a 
seraitì r;g.ua e vento.-^, premo­
nitrice dell' inverno, que.-ta ma­
nifestazione estiva, :n;z.a:eji il 
23 settembre, auc giorni aopo 

ji'emrata del i autunni, L, ipo;c-
tico amante dei teatro strazi.e-
IO o i ta l .anj che abb.a posti­
cipato le .-uc vacanze per a.-si-
ì i ere a questo ìaru.Vv> Fe.-l . \al 
ha. per g.unta. .mp.egato qu.n-
dici giorni per vedere tre soli 
spettacoli, con l'intervallo di 
une sett imana fra il primo e 
il secondo e fra il .secondo e i l 
terzo. Perchè questi intervalli? 
Perchè, se le compagnie stra­
niere (come quella di Vi lai 
che ha aperto il Fest ival) arri­
vano in Ital.a già «aff iatate» 
e clebuttano all' indomani de i 
loro arrivo, quel le italiane 
(compagnie p iù o m e n o nuove) 
hanno bisogno di provare. E 
g.acchè a Venez.a il buon go­
verno italiano è riuscito a tra­
sformare tutti i teatri in c i -
nematografì, ne la cittadinanza 
ha potuto ancora ottenere 
la riattivazione de l suo glorio­
so e bel Goldoni, le compagnie 
italiane devono darsi il turno 
per provare sul palcoscenico 

del la Fenice. Ma — si chiede 
l'uomo della '.a^una — non po­
trebbero arr . \are a Venezia g.à 
affiata*.-..', queste benedette* com­
pagnie? La B.ennalc non po­
trebbe fa-e .1 Fcativaì 
pr'y-a, come u ia v./.ta, .n giu­
gno o a; pr.mi di lugi.o. e 
co-i profittare c i compagnie 
p a formate ed affiatate, che 

!a da u:. ;.ig!e.-c, uno .spaanolo 
e un italiano: tip:, in verità, 
-chcrr.Qt.ci e convenzionai:, .'-c-
cor.ri J !e op:ir..--n: ccrrcnt. net 
tempi e r.e^'-i ambic-rit; d; Go . -

de l lajdoni . iQuc.-ta commed a, scrit­
ta nel can ieva ie del 1743, p.xrh: 
mesi prima della pace di Aqui-
? grana basterebbe a dimostra­
re come fo5-e lontana 

face.-^ro le orove nei loro Ua-jz:on<\ non solo di Goldoni, ma • 
tr.. e A 1 >ro .-jpe-c. eh.udene)o j della generale opinione pubbli-
appunti» l'anno teatrale con lo 1 ra . ncl'.a neutrale e decedente 
spettacelo d: Venezia? j Venez.a, dalle pravi e larga-

Sono q u e ^ e le comar.de che 
ti fa l'ur-mo del la lacuna: r.e 
lo ne \ o i p a t . a m o rispo-.der-
Bli: io p'>5-o. solo, tro-mette.-gli 
la speranza datami dal dottor 
Z?.ott. delia B.cnr.ale che il 
Festival della nro-^a. l'anno ven­
turo. torni a g.ugno o a luglio 
ed all'aperto. 

mente ^ngu.noM> vicende eu­
ropee d. quel tempo) . Tutta la 
trama del la commed.a è in que­
sta battuta di Rcs=raura al prin-
c.p:o de7 terzo atto: 

« Od:. Marionette, t. vo^i.c 
confidare una mia invenzione. 
che for.-e non ti sembrerà me-
:.o -p.ritosa di quel le che *o-

Ln redova scaltra e stata s;liono porre in uso le tue ma 
presentata dalla compagnia del 
Piccolo Teatro di Milano, cui 
.-i è aggiunta per la parte de i -
la protagonista. Laura Adani. 
che, dopo tre anni di riposo, 
torna a l le -scene. L'edizione, 
sotto la regia di Strehler — 
ehe, come è noto, ha affermato 
il suo eccezionale valore anche 
nel teatro goldoniano — mi è 
lembrata notevolissima, s'.a per 
le intenzioni, 5ia per l'attuazio­
ne. La vedova, tutti sanno, è 

dome. ...Voglio fare una s-pe-
rienza dell 'amore e della fede 
dei miei quattro amanti. Col-
l'occasiono de l carnevale e dil­
le maschere, vo ' travestirmi, e 
trovandomi separatamente, v o ­
glio fingermi con ciascheduno 
un'incognita amante, e vedere 
«e in grazia mia sanno disprez­
zare un'avventura amorosa: ari­
li, perchè la prova sia più ef­
ficace, mi fingerò della nazione 
d*. c:Gschedu-ìo di e^si, e col ­

lina spiritosa dama corteggia- l'aiuto d i un abito bene ai-setto, 

d e l l i m.i-chera, de l le l .nsue 
che e a sufficientemente io po-^-
i .eeij . e a. qualche caricatura 
a'ii'u-anza d i quei pae^i. cerche­
rò d. farmi credere -sua pae-
J-:J:II. M. lu-.ngo a. r.uscirvi. 
che per imitare ;o \aie-\a un 
Milano s.ii da ragazza. Chi po­
trà res:-tcre a que.^ta tontaz.o-

I'atten-lne. .-.-'rà da me prediletto-.. 
1 — Strehler — m: d ceva Lau­
ra Adam — ha \o lu to impri­
mere la maggiore vivezza e 
freschezza all'azione, ma n*»i 1.-
m.ti de l » soldon.anr. •; ed in 
questo 5p:r:to io cerco ci: c<pr.-
merc la .scaltrezza c i Rrvsaura, 
u:.ita alla gentilezza ed alla 
sraz:a femm:n.le, che sono sem­
pre moderne. 

Con c iò credo sia stato colto 
il punto giusto nella interpreta­
zione della Vedoca «caltra. 
Dolce, carbata. attraente in tut­
ta la commedia, l'Adani e stata 
brava, abilissima, nella quadru­
plice finzione del terzo atto; e 
ha detto con accenti semplici e 
modernamente comunicativi la 
ultima lunga battuta, in cui so­
no la conclusione e la morale 
della commedia. Ottimi, briosi 
ed efficaci nei rispettivi carat­
teri, i quattro amanti: Tino 
Carraro, l'italiano; Gianrico Te­
deschi. lo spagnolo; Giuseppe 
Rinaldi, il francese; Romolo 
Valli, l'inglese. Vivace, sempre 

comicamente autorevole, ia Ce­
sarina Gneraldi, cameriera a i 
Kosaura. nelle scene con la pa­
drona e con 1 servi degli aman­
ti: Franco Graziosi (Folcito», 
Ottavio Fanfa-.i e l'arliKch.rM 
Marcello Moretti, per il quali! 
nessuna parola può essere ade­
guata al merito; potremmo cura 
di lui — ormai antico e rìda 
collaboratore di Strehler —: 
protagonista tutte le volte in 
cui appare in iscena. si tratti 
pure di un « passaggio - . MoltJ 
gradito dal pubblico e stato il 
r.torno d: Mar.na Dolf:n toztz. 
sposa del bravo Rinaldi), ed 
apprezzati i caratteristi: M a n o 
Ferrar: (Pantaloro» e C i e r e j 
Rissone (il dottore bolognese». 

L? scene (amb.er.ti girevol: 
su fondo di strada) nìi sono 
s jmorate ingegnose e suggest i ­
ve. I costumi erano di Leonot 
Fini. Largo il successo. 

Tutta cronaca lieta, come si 
vede : cui p.vwono aggiungerà 
una notizia non meno lieta: do­
po le recite della V e d o r i 
scaltra a Milano, nell'edizione 
veneziana. Laura Adani si r i ­
tirerà per prepararsi a parte­
cipare ad una nuova ed impor­
tante iniziativa di Luchino Vi ­
sconti, sui cui particolari ha 
voluto tenere il segreto. 

GIULIO T K E V l ^ W l 
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